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il sovran tuo vanto , 

Bella Vinegia , sonerà mia voce : 

Non i solcati mari c non gli Eroi 

Che fecero a Lepanto 

Morder la polve all’ Ottoman feroce , 

Ma dall’ espero echeggi a’ liti eoi 
Quegli ch’astro di pace 
A te rifulse 5 e fra superni è scritto 
D'amor cherube Emiliani invitto. 

Di lui che vincitore 

Dal campo ricde , e nel superbo aspetto , 
E ne’ vasti pensier poco è la terra $ 

Più quel si morta onore 
Che l’ire ammorza ed ogni baldo affetto , 
Nudre il fratello e amico asti disserra : 
Virtù l’ uomo sublima $ 

E la jattanza della vita é polve ; 

Mendace larva che 1’ età dissolve. 

Angcl nell’ Adria Ei scese 
Operator d* insoliti portenti : 

Fuor dell’algosa sede Adda venia 
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A celebrar l' imprese 

Onde per lui couforto ebber le genti ; 

Risponder Garza all' Adige s’ udia : 

E maraviglia il ciclo 

Com' ei la terra di sua tace ha piena , 

E corre e vola u' carità lo mena. 

Quella prole novella 
Che sventura cacciò nel freddo obhlio 
Orba di padre e di tutt' altra aita 
Cerea con ansia e appella 
Per colli e monti , ed al Figliuol di Dio 
Somigliante la chiama , e sì la invita. — 
Tergete o figli il pianto ; 

Passata alfine è la slagion del verno ; 

Me avrete in terra, e colassù f Eterno. 

Han le volpi la tana 

Le tigri, il pardo, ed han gli augelli il nido; 
E asilo non avran d' Adamo i figli ? 

Per qual mai rabbia insana 

11 nemico a virtù secolo infido 

Non vi scampa di fame a’ crudi artigli ? 

Che? tutti Dio non fece? 

Venite ; aperto è di salute il calle ; 

Di Somasca per voi questa è la valle. 

Qui poserò mia reggia 

Splendente più che d’adamante e d’oro 
Agli urti immota di tartarea offesa ; 

Qui , mia diletta greggia , 
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No’ bei paschi di vita avrai ristoro $ 

Qui dal poter dell’ infortunio illesa 

Vedrai vedrai per prova 

Che pietoso il Signor toglie alle pene ; 

Nè fia che pera chi al Signor s’attiene. — 
Ed il soave incanto 
Di que’ detti rapia drappcl giulivo. 

Cui dié scritte da amor norme securc. 

A. Geronimo accanto 

Sostar quai germi di virente olivo : 

Dal suon dell’ armi e da frementi cure 

Tra le genti bandita 

Ratta levossi sull’ aurate penne, 

E qui candida pace il voi rattenne. 

Italo Eroe famoso! 

Quai plausi all’ opra tua , s’ udian repente ? 
Vivo serto di gloria al crin ti pose 
Il Vatican festoso $ 

Alzò la fronte umanità gemente , 

Ed al suo grido Europa alto rispose : 

In nohil gara i’ veggio , 

O Emilian , calcare i tuoi vestigi 
Il Sebeto, la Senna, Arno e Tamigi. 

Tu nella patria mia 
Destavi in scn di prodi aurea pietate , 

E l’orfana famiglia oggi s’allieta. 

Per cosi degna via 

Intrepida costanza , alme onorate , 
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Ognor v’ afforzi a gloriosa mota. 

Voi voi destina Iddio 

Padri (*) di questa derelitta prole : 

Ei vuol che nasca e a tutti splenda il sole. 

Del Canonico Anastasio Tacchi. 

(*) Si allude al conte Severino Servami Colilo , ed ai conti 
Filippo e Giovanni Parteguelfa benemeriti patroni dell'orfanotrofio. 
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